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La seduta c0minci.a alle 9,30. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
2 giugno 1977. 

(8 approvato).  

Annunzio della presentazione 
di un ;disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 Ministro delle finanze 
ha presentato, con lettera in data 17 giugno 
1977, ai sensi dell’articolo 77 della Costitu- 
zione, il seguente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 307, recante proro’ga dei 
termini di scadenza di alcune agevolazioni 
a favore dei conitribuenti delle zone deilla 
Regione Friuli-Venezia Giulia colpite dal 
terremoto nel maggio 1976, nonche dei ter- 
mini di prescrizionle e decadenza in materia 
di tasse e di imposte indirette sugli affari )) 
(1551). 

Sarà stampato e distribuito. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
dleputati : 

MALVESTIO ed altri: (( Nuovi termini per 
la presentazione delle domande per la iscri- 
zione nel quadro speciale ad esaurimento d4 
cui al decreto del Pnesidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 649, da parte del 
personale delle abolite imposte di consumo 
di nomina privata attualmente in servizio 
presso i comuni )) (1548); 

BRUSCA ed altri: (( Nuovo ordinamento 
dellle scuole d i  specializzazione medico-chi- 
rurgiche )) (1549); 

GARGANI e PATRIARCA: (( Modifica dell’arti- 
colo 29 della legge 11 giugno 1971, n. 426., 
sulla disciplina del commercio )) (1550); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA e 
CABRAS: (( Revisione delle norme sull’adozio- 
ne e l’affido familiare )) (1552). 

Saranno stampate le distribuite. 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputa- 
to Franchi ha chiesto di ritirare, anche a 
nome degli altri firmatari, la seguente pro- 
posta di .legge: 

FRANCHI ed altri: (( Modifiche al testo 
unico della legge comunale e provinciale 
approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383, e successive modificazioni, riguar- 
danti l’elezione popolare diretta del sinda- 
co e del presidente della provincia, la no- 
mina della giunta comunale e provinciale 
con la rappresentanza delle categorie mo- 
rali, economiche e sociali )) (521). 

La proposta di legge sarà, pertanto, can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

S 0s ti t uzione 
di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che iml Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali, prevista dall’articolo 126 
della Costit,uzione e dalla legge 10 febbra- 
io 1953, n. 62, il deputato Mannino in so- 
stituzione del deputato Prandini. 

Assegnazione di un ,disegno di legge 
a Commissione, in sede legidativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell’articolo 92 del regolamen- 
to, che il seguente disegno di legge sia 
deferito alla IV Commissione (Giustizia) in 
sede legislativa: 

(( Corresponsione di uno speciale premio 
al personale del Corpo degli agenti di cu- 
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stodia richiamato d’autorità nell’anno 1977 
in servizio temporaneo per speciali esigen- 
ze )) (1515) (con parere della I e della V 
Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Trasferimento (di progetti ‘di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella seduta di ieri, a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del regolamen- 
to, che la XIV Commissione (Sanità) ha deli- 
berato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
ad essa attualmente assegnati in sede refe- 
rente: 

,Senatori DEL NERO ed altri: (( Prowedi- 
menti urgenti per la stipulazione delle con- 
venzioni uniche per il personale sanitario e 
per l’avvio della riforma sanitaria )) (appro- 
vato dal Senato’) (1358); MORINI ed altri: 
(( Modifiche alla legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 386, di conversione in legge, con mo- 
dificazioni, del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264, recante norme per l’estinzione dei 
debiti degli enti mutualistici nei confronti 
degli enti ospedalieri, il finanziamento del- 
la spesa ospedaliera e l’avvio della riforma 
sanitaria )) (832) (la Commissione ha proce- 
duto all’esame abbinato). 

. .  Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svolgimento ,di una interpellanza e di 
una interrogazione sulla posizione as- 
sunta dall’Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi del lavoro (ANMIL) 
contro l’attuazione della ,delega legi- 
dat iva  prevista dalla legge n. 382 del 
1975. . .  

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezio- 
ni,  svolgeremo subito l’in terpelllanza l’re- 
maglia (2-00150) e l’interrogazione Lodi Fau- 
stini Fustini Adriana (3-00967) che figurano 
al terzo pur,to dell’ordine del giorno. 

(Cosi rimane slubilito). 

L’ordine del giorno reca lo slvolginiento 
della seguente interpellanza: 

Tremaglia, Bollati e Valensise, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, (( per sa- 
pere se è a conoscenza della giusta prote- 
sta dell’ Associazione nazionale mutilati e 
invalidi d,el lavoro contro l’attuazione della 
delega legislativa di cui ell’articolo 1 della 
legge 22 luglio 1975, n,. 382, nei termini 
dello schema approvato dal Consiglio dei 
ministri ncella seduta del 18 febbraio 1977, 
e trasmesso alle r,egioni. Così come è stato 
interpretato nella impostazione governativa, 
tale attuazione, nella tabella B, oomporta 
la fine di un organi,smo; quello dslla Asso- 
ciazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, che in oltre trent’anni di attività ha 
tutelato e rappresentato con capacità e di- 
gnità i mutilati e gli invalidi del lavoro. 
Gli interpellanti fanno presente che la 
ANMIL,. non può esse,re confusa con una 
istituzi,one di assistenza e di beneficenza, 
o con enti fantasma e inutili, e che per- 
tanto non può essere soppresso con il tra- 
sferimento d,eIle sue funzioni alle regioni, 
e sottolineano la validità della risoluzione 
presa in data 5 febbraio 1977 a Roma dalla 
presidenza nazionale dell’ANMIL, se dall,e 
rappresentanze regionali dell’associazione 
stessa, rivendicando le seguenti funzioni, 
competenze e attribuzioni indelegabili che 
fanno dell’ANMIL un organismo necessario, 
in particolare nella rieducazione professio- 
nale degli invalidi ai fini del loro reinse- 
rimento nella società e nella vita lavora- 
tiva: 1) 1’ANMIL è investita di una com- 
petenza mista con prevalenza di funzioni 
pubbliche statuali non trasferibili all’ordi- 
namento regionale; 2) l’assegno di incollo- 
cabilità è erogato a prescindere dallo stato 
di bisogno in base al testo unico 30 giu- 
gno 1965, n. 1124, modificato dalla legge 5 
maggio 1976, n. 248, la quale ha trasfor- 
mato la natura deld’assegno da prestazione 
assislenziale a prestazione risarcitoria; 3) 
1’ANMIL ooncorre con contribuzione ordina- 
ria la cui misura è annualmente determi- 
nata con decreto’ del Ministero del ‘lavoro 
e della previdenza sociale al finanziamento 
dell’assegno di riversibilità erogato dal-. 
1’INAIL alle vedove e orfani in base alla 
richiamata legge n. 248 del 1976; 4) la, 
ANMIL svolge attività di rieducazione pro- 
fessionale dei mutilati e invalidi del lavoro 
e tale attività è concettualm,ente e pratica- 
mente diversa dall’addestramento professio- 
nale di pertinenza regionale; 5) 1’ANMIL 

. .  
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provvede abl’elevamento spirituale e cultu- 
rale del lavoratore invalido in base al ter- 
zo oomma dell’articolo 4 della legge 21 
marzo 1958, n. 335; 6) 1’ANMIL in base 
all’articolo 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 28 febbraio 1961 svolge una 
precipua opera di rappresentanza e tutela 
degli interessi morali, materiali e tecnici 
della categoria; 7) I’ANMIL svolge altre im- 
portanti funzioni non ultima la tutela degli 
invalidi del lavoro nelle controversie del 
collocamento obbligatorio; 8) I’ANMIL infi- 
ne per la sua natura di organo erogatore 
di prestazioni aventi alla base inconfuta- 
bili diritti soggett.ivi è stata inserita dalla 
legge 20 marzo 1975, n. 70, tra gli ” Enti 
che gestiscono forme obbligatorime di previ- 
denza e assistenza ”; 9) i mezzi finanziari 
non provengono da contribuzi,oni statali a 
qualsias’i titolo, ma da apporli direlti o in- 
dir,etti dei 1avorat.ori validi o invalidi. Tut- 
to ciò ricordato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, gli interpeblanti chimedono se 
il G,overno non ritenga di mutare l’ntteg- 
gianiento sino ad ora adottato dando inter- 
pretazione diversa all’attuazione della de- 
lega legislativa, includendo conaeguen te- 
mente 1’ANMIL nell’elenco C del decreto 
in questione, salvaguardando così, non slolo 
principi giuridici e costituzionali, ma, al- 
tresì, le funzioni primarie e la vita di una 
associazione che ha ben meritato nella di- 
fesa degli interessi degli invalidi e dei mu- 
lilati del lavoro, N (2-OOi50); 

e della, seguente in terrogaxione: 

Lodi Faustini Fustini Adriana, Miglio- 
rini e Gramegna, al ministro del lavoro e 
della -previdenza sociale, (( per sapere: se i! 
a‘ conoscenza della campagna allarmistica 
che sta conducendo la sede centrale del- 
1’ANMIL fra gli invalidi del lavoro pier mo- 
bilitarli in modo corporativo contro il de- 
creto delegato della legge n.’  382 del 1975; 
che tale campagna sta assumendo toni esa- 
sperati e qualunquistici contro i partiti e le 
istituzioni come si evinw ‘dal contenuto del- 
l’edizione speciale del giornale Il Mutilato 
del lavoro; se corrisponde al vero la noti- 
zia che la direzione dell’ANMIL starebbe 
organizzando una tavola rotonda per il 15 
aprille 1977 per sostenere l’incostituzionalita 
del trasferimento alle regioni delle compe- 
tenze svolte finora dall’ANMIL per conto 
dello Stato, e che per i relatori a detta ta- 
vola roton8d,a sarebb’e previsto un compenso 
pro capite di lire 1.200.000. .Per chiedere - 

premesso che deve essere comunque garan- 
tito il diritto di esprimere liberamente le 
proprie opinioni - se non ritenga scorretta 
una informazione parziale data su un gior- 
nale pagato da tutti i lavoratori che ha evi- 
tato di fare conoscere la posizione espressa 
dalla minoranza dell’organo dirigente cen- 
trale, e in quale modo intenda interve- 
nire per evita.re che, ancora una volta, una 
parte del salario differito pagato dai lavo- 
ratori sia dissipato per la propaganda con- 
tro le riforme istituzionali e sociali )) 

(3-00967). 

Questa interpellanza e questa interroga- 
zione, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Valensise, cofirmatario del- 
l’interpellanza Tremaglia, ha facoltà di svol- 
ge,r 1 a. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, la nostra interpellanza, curata e 
dettagliata, denuncia Le doglianze che la 
Associazione nazionale mutilati ed invalidi 
del lavoro ha formulato in ordine alla leg- 
ge 22 luglio 1975, n. 382. Essa costituisce 
espressione - inutile e, per altro, non ri- 
chiesta nesppure ,dialbe stesse regioni - di un 
panregionalismo che rischia di vanificare 
quanto di positivo può essersi realizzato in 
Italia ad opera di organismi che, per ,la 
loro natura e per le loro funzioni, hanno 
una fortissima caratterizaazione unitaria che 
non può prescindere. da strutture di carat- 
tere nazionale né da una unitarietà di con- 
tenuti e di prese di posizione. 

I3 noto che il settore dei mutilati e de- 
gli invalidi del lavoro va guard’ato con par- 
ticolare attenzionie, non soltanto per le ra- 
gioni di carattere morale che impongono 
che ad esso ci si rivolga con il massimo, 
dovuto riguardo, ma soprattutto per ragioni 
di carattere pratico, che impongono che 
alle esigenze di questa beniemerita categori,a 
si sopperisca con quanto di meglio pub es- 
sere elaborato dalla medicina curativa, al 
fine di ridurre la pena e lo sconforto dei 
mutilati e d’egli invalidi del lavoro e ‘di fa- 
vorire il loro reinserimento nelie attività 
produttive. 

Che l’Associazione naziona,le mutilati ed 
invalidi del lavoro abbia, in questi trent’an- 
.ni, adempiuto egregiamente questi compiti, 
B dimostrato dal fatto che molte funzioni di 
carattere pubblico e parapubblico le sono 
state trasferite dallo Stato. E noto, infatti, 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 8380 - 
~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 GIUGNO 1977 

che all’Associazione è stata delegata l’\eroga- 
zione dell’assegno di inwllocabilità; è noto 
che tale assegno, dta fatto puramente assi- 
stenziale, è diventato un fatto doverosamen- 
te risarcitorio nei confronti dei mutilati ed 
invalidi del lavoro. E altresì noto che 
1’ANMIL ha svolto e svolge attivit21. di rie- 
ducazione professionale dei mutilati ed in- 
validi del lavoro. Si tratta, lo ripeto, di un 
campo in cui è possibile ottenere risultati 
positivi soltanto attravierso una intensa uti- 
lizzazione dei ritrovati piu moderni in com- 
mercio; è quindi un’attività certamente non 
assimilabile a quella dell’addestramento pro- 
fessionale, che deve (essere precipuamente 
seguito dalle regioni. Si tratta, in d t r e  pa- 
role di settori nettamente diversi. 

B evidente ed innegabile che la stessa 
Associazione ha sempre svolto un’opera di 
rappresentanza e di tutela, non soltanto de- 
gli interessi morali, ma soprattutto degli 
interessi materiali e tecnici della categoria 
dei mutilati e degli invalidi del lavoro. 
L’ANMIL ha svolto un’azione di tutela de- 
gli invalidi nelle controversie relative al 
collocamento obbligatorio, tutela che si ar- 
ticola nelle sedi periferiche, ma che ha bi- 
sogno di concentrazione di sforzi e di una 
visione unitaria degli indirizzi attraverso i 
quali può realizzarsi la difesa della cate- 
goria. 

Ci auguriamo quindi che il Governo, in 
presenza di uno stato di agitazione legitti- 
mo della dirigenza dell’Associazione, indi- 
cativo delle preoccupazioni dei mutilati e 
degli invalidi del lavoro, voglia mutare il 
suo atteggiamento e adottare le deliberazio- 
ni che consentano a questa benemerita as- 
sociazione di continuare a svolgere la sua 
azione; magari incrementando le possibilitA 
delle sue prestazioni, senza vedersi disarti- 
colare in sezioni regionali, che vanifiche- 
rebbero le possibilità di svolgere in modo 
unitario i compiti istituzionaIi, che sono 
stati ottimamente adempiuti in questo ul- 
timo trentennio. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale ha facoltà di rispondere alla inter- 
pellanza testé svolta e alla interrogazione 
di cui è stata data lettura. 

BOSCO, Sottosegretario di Staio per il 
lavoro e la previdenza sociale. La risposta 
all’interpellanza che ha come primo firma- 
tario l’onorevole Tremaglia e che è stata 

illustrata dall’onorevole Valensise B neces- 
sariamente di carattere interlocutorio, in 
quanto la questione 6 attualmente all’esa- 
me della Commissione parlamentare, che, 
ai sensi dell’articolo 8 della legge 22 lu- 
glio 1975, n. 382, B competente ad espri- 
mere pareri sullo schema di provvedimen- 
to legislativo predisposto dal Governo. 

Una volta acquisito tale parere, insieme 
con quello delle regioni, il Governo riesa- 
minerà l’intera problematica, anche alla lu- 
ce delle osservazioni che sono state formu- 
late in questo dibattito. 

Per quanto riguarda l’interrogazione del- 
l’onorevole Adriana Lodi Faustini Fustini, 
informo che le iniziative dell’ ANMIL sono 
state intraprese in attuazione di specifiche 
delibere regolarmente adottate dagli organi 
collegiali dell’tlssociazione, nell’ambito del- 
l’autonomia che regola l’attività degli enti 
pubblici in generale e dell’ANMITJ in par- 
ticolare. 

In considerazione della legittimità di tali 
deliberazioni, il Ministero del lavoro non 
può svolgere alcun intervento diretto ad 
invalidare decisioni la cui valutazione rien- 
tra nella esclusiva competenza degli orga- 
ni  statutari dell’associazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise ha 
filcolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

VAT,ENSISE. Prendiamo alto della vo- 
lontB manifestata dal rappresentante del 
Governo di dibattere le questioni che ri- 
guardano l’Associazione nazionale mutilati 
ed invalidi del lavoro nella competente 
Commiss,ione parlamentare, alla luce delle 
osservazioni emerse in questo dibattito. 

Insistiamo perché il Governo in quella 
sede, nei modi dovuti e in una forma 
esplicita, esprima un punto di vista che 
collimi con le aspettative dei mutilati ed 
invalidi del lavoro. L’ANMIL infatti non 
può vedere frustrato un lavoro trentennale 
da un esperimento panregionalista, che non 
gioverebbe a nessuno (neanche alle regio- 
ni) e servirebbe soltanto ad avvilire la @u- 
sta causa di questa categoria, frustrando 
le legittime aspettative di un produttivo in- 
serimento nell’organismo della societa na- 
zionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Migliorini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interrogazione Lodi Faustini Fustini Adria- 
na, di cui è cofirmatario. 
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MIGLIORINI. La risposta di1 Governo 
mi lascia completamente insodisfatto. I1 Mi- 
nistero del lavoro, infatti, ha compiti di 
vigilanza nei confronti dell’ANMIL e, quin- 
di, doveva intervenire in tempo per impe- 
dire che i dirigenti dell’Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi del lavoro as- 
sumeslsero iniziative in contras,to con i prin- 
cipi fondamentali della Costituzione. 

La posizione del Governo risulta pcji ne- 
gativa avendo il Governo stesso assunto UI? 
comportamento di resistenza nei confronti 
dei propositi riformatori del Parlamento e 
dell’articolo 117 della Costituzione, il qua- 
le delega alle regioni tutta la materia del- 
L‘assi,stenza pubblica, della istruzione e deil- 
la rieducazione professionale, nel quadro 
generale d.ella riforma sanitaria. 

I1 problema è stato da noi qui posto 
non tanto per impedire che una associa- 
zione svolga i pr,opri compiti in un re- 
gime democratico, come appunto è il nostro, 
quanto per affermare un principio fonda- 
mentale, che, d’altra parte, è presente an- 
che nello statuto di questa associazione, 
quello che porta a non accettare e a re- 
spingere certi comportamenti ed atteggia- 
“enti assunti dai dirigenti nazionali del- 

Purtroppo, lali Comportamenti, tali at- 
teggiamenti continuano ad essere assunti 
anche in questi giorni, tanto è vero che 
la stessa stampa ha dato la notizia che 
sarebbe in programma una manifestazione 
pubblica, che dovrebbe aver luogo n Mi-  
lano nei prossimi giorni. 
. Si tratta, dunque, di fare assumere alla 
Associazione i compiti, che le sono propri, 
di tutela degli interessi dei lavoratori mu- 
tilati ed invalidi. Abbiamo sostenuto e con- 
tinuiamo a sostenere che ll’ANMIL deve 
ritornare ad essere veramente una libera 
associazione democratica di questa n,obile 
categoria di lavoratori del nostro paese, 
riaffermando anche la esigenza che si pro- 
ceda verso la riforma attraverso la legge 
11. 382, del 1975, che delega alle regioni i 
compiti di aseistenza, compiti che in parte 
sono assolti dall’ANMIL. Ricordo che a 
questo proposito vi sono anche delle pro- 
poste di legge, presentate in questi giorni 
al Paplamento, che mirano a sottrarre al- 
1’ANMIL il compito di corrispondere l’as- 
segno di mancato collocamento, per affidar- 
lo invece all’ente assicuratore, cioè al- 
1’INAIL. Si tratta praticamente di un sem- 
plice trasferimento di compiti. Poiché si 
parla di riforma, sembra giusto che sia 

1 ’ANMIL. 

l’isti trito assicuratore a svolgere quei com- 
piti che gli sono propri, tra i quali, ap- 
punto, vi è quello di corrispondere le ero- 
gazioni economiche ai lavoratori che subi- 
scano infortuni e, quindi, non riescano ad 
essere rioccupati nei posti di lavoro. Di- 
verse interpellanze sono state presentate a 
proposito dell’ ANMIL per evidenziare, ap- 
puntn, la gravità della situazione. 

Per tutte queste ragioni, mentre riba- 
diamo la nostra completa insodisfazione per 
la risposta data dal rappresentante del Go- 
verno, preghiamo il Govern,o stesso di vo- 
ler esaminare seriamente questo problema, 
sotto tutti i profili, anche per quanto ri- 
guarda i cosiddetti centri di rieducazione 
professionale che 1’ANMIL purtroppo oggi 
gestisce con notevole sperper,o di pubblico 
denaro. A me risulta, ad esempio, che in 
un istituto di rieducazione professionale vi 
sono otto allievi e venti lavoratori-inse- 
qnanti, e ciò comporta un evidente sper- 
pero di pubblico denaro, anche perché non 
è la tutela degli interessi di doloro che 
sono stati colpiti. Di qui l’esigenza che an- 
che in questa materia si proceda spedita- 
mente perché le regioni, nel quadro della 
riforma dell’istruzione professionale e della 
riforma sanitaria, affrontino questi seri pro- 
blemi. 

Non B accettabile che un’associazione nei 
confronti della quale il Ministero, ripeto, 
ha compiti di vigilanza, si muova secondo 
un atteggiamento corporativo, di attacco al 
Parlamento. Infatti, *di ciò si tratta. Sap- 
piamo tutti che la (( giornata nazionale dei 
muti1,ati le invalidi del lavoro )) del 20 mar- 
zo è stata celebrata all’insegna dell’attacco 
al Parlamento. In molte città del nostro 
paese si disse allora che si sarebbe dovuta 
tenere una grande manifestazione a Roma 
contro il Parlamiento, il Governo, i partiti 
democratici. 

VALENSISE. Ve la prendete con i mu- 

POCHETTI. Piantala ! Pensa agli affari 
tuoi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, ono- 
revoli colleghi, vi prego di non interrom- 
pere. Prosegua, onorevole Migliorini. . 

MIGLIORINI. Mi avvio a concludere, si- 
gnor Presidente. Vorrei sapere se il Mini- 
stero del lavoro è a conoscenza del fatto che 
nel bilancio di ppevisione per il 1977 sono 
state escluse tutte le spese di assistenza che 

tilati del lavoro ! 
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venivano erogate ai figli degli invalidi (assi- 
stenza scolastica, invio alle colonie estive, 
‘eccetera). Per queste voci, pertanto, 1’AN- 
MIL non ha speso nulla nel 1977 e, di 
fronte alla volontà del Parlamento di pro- 
cedere ad una riforma delegando alle re- 
gioni i compiti che ad esse spettano, ha 
tentato di sfuggire ai propri impegni per 
dimostrare che non svolge compiti di assi- 
stenza pubblica, con il risultato di non ero- 
gare più quei sussidi che, proprio in base 
allo statuto dell’Associazione, erogava negli 
scorsi anni. 

Per queste ragioni, nel dichiararci inso- 
disfatti, ci riserviamo di  assumere ulteriori 
iniziative parlamentari affinché all’Associa- 
zione siano affidati i compiti che le sono 
propri, ossia quelli d’ella difesa dei lavo- 
ratori invalidi e mutilati del nostro paese, 
e quindi quelli della difesa dei loro inte- 
Pessi e del miglioramento delle loro condi- 
zioni di vita. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza e dell’interrogazio- 
ne sulla posizione assunta dall’ANMIL con- 
tro l’attuazione della delega prevista dal- 
1’a.rticolo 1 della legge n. 382 del 1975. 

Svolgimento ‘di una interpellanza sulle 
recenhi dichiarazioni del ministro del 
commercio con l’estero in materia di 
importazioni. 

PRESIDENTE. L’ordin’e del giorno reca 
10 svolgimento della seguente interpellanza: 

Spinelli, al Governo, (( per sapere se è 
consapevole della gravita di dichiarazioni 
come quelle recenti del ministro Ossola, il 
quale sembra voler lanciare una campagna 
contro i prodotti esteri, senza tener conto 
della più elementare lealtà verso i nastri 
impegni internazionali e senza pensare che 
se questi metodi dovessero instaurarsi, an- 
che le nostre esportazioni sarebbero grave- 
mente danneggiate e si entrerebbe nel cir- 
colo vizioso di un crescente protezionismo D 

L’onorevole Spinelli ha facoltà di svol- 

(2-00185). 

gerla. 

SPINELIJ. Recentemente, il ministro 
Ossola, parlando delle difficoltà della bilan- 
cia dei pagamenti italiana, ha proposto di 
lanciare una campagna per (( acquistare ita- 

liano n. Ha inoltre ricordato che, se non si 
comprassero più le auto estere, si copri- 
rebbe il deficit del petrolio; ha ricordato 
che, per l’importazione del whisky, siamo 
il secondo paese dopo gli Stati Uniti, e via 
dicendo. Come giustificazione morale di tale 
sua proposta, ha ricordato che anche in 
Francia, in Inghilterra e negli Stati Uniti 
si tengono atteggiamenti simili. 

Vi è da restare alquanto stupefatti di 
fronte a tali dichiarazioni: il ministro 0s- 
sola, infatti, fa parte di un Governo che 
si vanta di essere in prima linea nella lotta 
per la costruzione dell’unità europea, e non 
vedo come possa parlare un linguaggio che 
non si sentiva più in Italia dai tempi del- 
l’autarchia, e che 6 di sfacciato nazionali- 
smo economico. La gravità di tali dichiara- 
zioni non risiede certo nel loro effetto im- 
mediato. Sono sicuro che non vi sia un 
solo italiano che modificherà i propri acqui- 
sti per il fatto che un ministro gli ha 
fatto la morale. La gravità risiede nel fatto 
che si rimettono in circolazione certe idee, 
certi concetti, certe scale di valori, ci si 
aspetta che nessuno protesti e che diventino 
luoghi comuni (e la stampa si affretta a 
cercare di farli divenire tali); poi, alla loro 
ombra, si cominciano ad introdurre surret- 
tiziamente quelle che in gergo comunitario 
si chiamano misure di effetto equivalen- 
te ) I ,  più o meno amministrative; infine, si 
dirh che nessuno ha seguito questo impe- 
rativo nazionale accettato da tutti e si pro- 
porranno misure più drastiche. 

Ella conosce, signor Presidente, la storia 
de (( I1 rinoceronte 1) di Ionesco. Un rino- 
ceronte compare nella città nella disatten- 
zione generale ed è seguito rapidamente da 
altri rinoceronti che, infine, sommergono la 
intera città. Occorre - mi sembra - che il 
Governo ponga rapidamente e con chiarezza 
fine a questi linguaggi, a queste dichiara- 
zioni, a queste indicazioni di tipo naziona- 
listico. 

In caso d i  gravi difficoltà di pagamento 
la Comunità ‘autorizza il ricorso a determi- 
nate misure; misure che il Governo italiano 
ha applicato, ottenendo in materia l’appro- 
vazione degli organismi comunitari, allorché 
si è trovato in difficoltà. Niente, comunque, 
autorizza violazioni del tipo di quella com- 
messa dal ministro Ossola. La direttiva del 
22 dicembre 1969, che il nostro paese è 
tenuto ad applicare come facente parte della 
CEE, nell’articolo 2, paragrafo terzo, capo- 
verso (( K )), tra le misure che la Comunitd 
non può ammettere cita (1 l’incitazione al- 
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L’acquisto dei soli prodotti nazionali n. Trat- 
tasi di qualcosa che fa, dunque, riferimen- 
to a comportamenti del tipo di quello tenuto 
dal ministro Ossola. 

Non vorrei soffermarmi troppo su quel 
che di sofistico è contenuto nei casi indicati 
dal ministro del commercio con l’estero. E 
stato detto che otterremmo determinati ri- 
sultati, ove non importassimo più autovet- 
ture estere. 

Se si tiene conto che la grande maggio- 
ranza delle auto importate proviene da- 
gli altri paesli della Comunità, se si tiene 
altresì conto che le esportaziomni italiane 
nel sett,or,e raggiungono livelli superiori alle 
importazioni, risulta agevole dedurre che 
ove adottassimo una politica di esclusione 
delle importazioni, avremmo come rivalsa 
una chiusura nei confronti delle esportazio- 
ni italian,e di autovetture, che condurrebbe 
a rilevanti danni nel settore dell’eoonomia, 
in quello dell’occupazi,one, nella bilancia 
dei pagamenti e così via. Non vedo quale 
potrebbe esserne il vantaggio. 

Quanto al wlzisky, poiche l’Italia non 
è tra i paesi che presentano il più elevato 
tasso di alcolismo, si deve ritenere che il 
whisky importato in eccedenza costituisica 
un iwestimento in una merce n,on deperi- 
bile, in presenza di una moneta che è sog- 
getta a troppo rapida svalutazione, e non 
un eccesso di consumo di tale prodotto. Se, 
per altro, si fosse in presenza di detto fe- 
nomeno e lo si volesse frenare, vi sarebbe 
l’a possibilità di intervenire in direzione di 
tutti i prodotti alcolici, esteri e nazionali, 
cosi da rendere più costoso il consumo de- 
gli stessi. 

I1 ministro Ossola fa riferim,ento al- 
l’esempio americano, franoese, ingle’se. Ag- 
giungo che avrebbe potuto parlare anche 
delle circa ,300 violazioni che gli Stati 
membri deHa CEE hanno compiuto in que- 
sti ultimi tempi, ch,e sono all’esame della 
Commissione e della corte della Comunità 
europea. 

Perché il Governo italiano non ci dice 
come si oppone nell’ambito della CEE a 
tali degenerazioni ? P,erché non ci parla di 
come veglia, nel seno della Comunità, affin- 
ché nel negoziato GATT e nel Tomkio-round 
si sollevi il problema dell’abolizione del 
buy American ,e del buy Japanese? I1 fat- 
to è che esiste il pericolo di un ritorno 
al proteziomnis’mo ed è grave. Bisogna, per 
altro combatterlo e non cedere aldo stesso, 
con il  pretestuoso ragionamento ch’e, poiché 

altri si inducono a determinate azioni, pos- 
siamo farlo anche noi. 

Nel recente vertice economico occiden- 
tale di Londra, cui era presente il Gover- 
no italiano, vi è stato un esplicito rigetto 
del protezionismo ed un impegno a far 
uscire il Tokio-round dalla situazione at- 
tuale. Sembra che il ministro Ossola 140 

abbia dimenticato. Che l’Italia abbia un 
grave squilibrio dei pagamenti è indubbio, 
ma il rimedio a tale fenomeno consiste nel- 
l’arrestare l’inflazione, nel mettere fine ai 
t,roppi parassitismi che r,end,ono costose mol- 
te no<sltre produzioni, nel fare una politica 
di riconversione e di investimento, che ren- 
da più competitivi molti nostri prodotti, 
così da indurre non solo ad esportare di 
pih, ma ad acquistare di più all’interno. 
TI rimedio in questione non può consiste- 
re nel riportare in vita i modi di pensare 
del protezionismo, dal quale l’Italia, paesle 
che ha bisogno di esportare ma anche di 
importare (perché privo di grandi riserve), 
sarebbe uno degli Stati più danneggiati. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per il commercio con l’estero 
ha facoltà di rispondere. 

GALLI, Sotlosegretario di Sfato per il 
commercio con l’estero. Signor President,e, 
onorevoli coll.eghi, nell’interpellanza e nel- 
.lo molgimento che ne è stato fatto dal- 
!’onorevole Spinelli, l’appello del minisitro 
viene definito come (1 una campagna con- 
t,ro i prodotti esteri )), che disattenderebbe 
il principio della lealtà e dell’osservanza 
degli impegni internazionali. 

Si segnala il pericolo che l’attuazione 
dei cbnsigli ,espressi dal ministro Ossola 
possa riuscire a danneggiare anche l,e espor- 
tazioni italiane. Si prospetta il rischio del- 
l’insorgenza di un circolo vizioso di cre- 
scente protezionismo, come ha richiamato 
l’onorevole Spinelli. L’appell,o, rivolto e1 
consumatore italiano, perché voglia prefe- 
rire i prodotti nazionali (l’onorevole Spi- 
iielli ha detto: ((‘Acquistare solo i prodott,i 
it,aliani )); non era questo il significato del- 
l’appello), come a suo - tempo ha pr,ecis,ato 
j l -  ministro Ossola, trova ,riscontro . in ana- 
loghe iniziative già adottate da altri paesi 
a livello di autentiche campagne. In que- 
sta direzione siamo stati precednti dalla 
Gran Bretagna con lo slogan: (1 Buy 
Rritish, )I, la Francia con la formula: 
(1 Achetez frnnCais I ) ,  gli Stati Uniti d’Ame- 
rica con una vasta propaganda in favore 
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del lavoro americano e lo stesso Giappone, 
di cui è nota pure la tradizionale aggresL 
sività di esportazione. Con ciò non si 6 
registrata alcuna ripercussione in campo 
internazionale o comunitario; non tutti que- 
sti paesi possono produrre, a sostegno delle 
proprie iniziative, una situazione debitoria 
paragonabile a quella del nostro paese che 
registra una preoccupante crescita del tas- 
so di disoccupazione ed un flusso migrato- 
rio dalle implicazioni non sempre o non 
interamente positive. 

Tutti concordiamo con l’onorevole Spi- 
nelli: per riportare in pareggio i nostri 
conti con l’estero la via migliore resta quel- 
la di un più dinamico sviluppo dell’espor- 
tazione. Considerando perb freddamente lo 
attuale momento della congiuntura interna- 
zionale, caratterizzato da una crescita mo- 
derata della domanda e dalla presenza di 
acuti squilibri settoriali, il raggiungimento 
di questo obiettivo si presenta nel breve 
termine estremamente problematico. D’altro 
canto è evidente in una prospettiva di più 
lungo periodo, che per allentare il vincolo 
della bilancia dei pagamenti occorrono pro- 
fonde modifiche alle strutture stesse della 
nostra economia. Anche in questo siamo 
d’accordo con l’onorevole Spinelli, ma la  
cosa non è di immediata soluzione. 

Si è ritenuto utile rivolgere un messag- 
gio al consumatore italiano, affinché prenda 
coscienza dell’importanza che le sue scelte 
possono avere sulla stabilità dei livelli pro- 
duttivo-occupazionali del paese, in un perio- 
do in cui la concorrenza estera è agguerrita 
più che mai e le principali economie si 
trovano a confrontarsi con faticosi processi 
di aggiustamento, generali e settoriali. 

I3 opportuno ribadire che l’iniziativa 
(1 comprate italiano )) non contiene alcun in- 
dirizzo autarchico o velleità protezionistica, 
ma si tratta di un tentativo di riduzione 
della propensione all’importazione con stru- 
menti non costrittivi, del tutto volontaristici, 
in un momento in cui si prevede un ral- 
lentamento della domanda interna. Alla luce 
di tali considerazioni e del fatto che nes- 
sun controllo diretto viene posto in essere 
sulle importazioni, tale da infrangere i no- 
stri impegni internazionali, il timore del- 
l’onorevole Spinelli per eventuali azioni di 
ritorsione a danno delle nostre esportazioni, 
non sembra fondato. Va inoltre rilevato che 
è nell’interesse dei nostri stessi pa.rtneTs 
commerciali che l’Italia riesca a risanare 
nel più breve tempo possibile la propria 
economia, essendo un presupposto indispen- 

sabile per la ripresa del cammino di una 
più dinamica crescita e di una più ampia 
espansione (1 reale )) degli scambi con l’este- 
ro, non inflazionata cioè dalla svalutazione 
della nostra moneta, di cui lo squilibrio 
commerciale è ovviamente la causa princi- 
pale. 

I1 totale delle importazioni di alcuni 
prodotti che possono considerarsi non essen- 
ziali o comunque in gran parte sostituibili 
con produzioni interne (frutta tropicale, 
pelli d a  pellicceria, profumi, autovetture, li- 
quori, fiori, oro,logi, prodotti dolciari, stru- 
menti musicali, natanti da diporto e for- 
maggi) ha sfiorato i 2.500 miliardi pari al 
7 per cento circa dell’importazione globale, 
una cifra cinque volte superiore all’ammon- 
tare del pvestito ott,enuto dal Fondo mone- 
tario internazionale. Una tale considerazione 
può fornire, io credo, un’idea ben chiara 
del non irrilevante apporto che l’adegua- 
mento, sia pure parzidle, del consumatore 
italiano al criterio di preferenza del prodot- 
to nazionale o comunque di autolimitazione 
nell’acquisto dei beni prima elencati potreb- 
be conferire al riequilibrio della nostra bi- 
lancia dei pagamenti, ,al rafforzamento del- 
la lira e, in definitiva, alla ripresa econo- 
mica del paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Spinelli ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPINELLI. Non posso assolutamente di- 
chiararmi sodisfatto della risposta fornita 
dall’onorevole sottosegret.ario. Il stato detto 
c,he anche altri paesi, ed in particolare 
quelli della Comunità europea e quelli che 
partecipano al negoziato del G A T T ,  si com- 
portano nella stessa maniera: ma allora sa- 
rebbe dovere del Governo italiano infor- 
mare il Parlamento dell’azione che esso 
svolge per combattere, in quelle sedi, simili 
manifestazioni, le quali possono soltanto 
produrre effetti negativi sulle nostre espor- 
tazioni. Su questo punto invece non è stata 
detta neppure una parola. 

Non posso, d’altra parte, dichiararmi so- 
disfatto neppure con riferimento ail’argo- 
mentazione che & stata addotta ed in base 
alla quale una grande quantità delle merci 
importate è costituita da prodotti superflui. 
Se di prodotti superflui si tratta, infakti 
- e voglio ammettere che in gran parte lo 
siano -, il loro consumo discende da una 
propensione italiana a spendere per l’acqui- 
sto di beni voluttuari, per correggere la 
quale occorrerebbe impiegare altri mezzi, 
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piuttosto che l’appello a comperare italiano: 
un bene superfluo rimane tale, evidente- 
mente, tanto se è di produzione italiana 
che di produzione estera. 

L’aspetto più grave, come ho cercato di 
mettere in evidenza, non sta tanto nella so- 
stanza di queste dichiarazioni, la cui con- 
tradditt0riet.h deriva dal fatto che, se da 
un lato si afferma che altri paesi lanciano 
appelli del genere e quindi anche noi pos- 
siamo farlo, dall’altro si nega l’esistenza di 
pericoli di ritorsioni, ciò che significa che 
si ri t>iene, sostanzialmente, che iniziative del 
genere non abbiano effetto. L’aspetto più 
pericoloso -- e vorrei che ella, onorevole 
sottosegretario, riferisse queste mie parole 
all’onorevole ministro Ossola, che è sensi- 
bile a questi temi - consiste nell’introdu- 
zione di simili rinoceronti ideologici nella 
problematica italiana, cui potrebbero seguir- 
ne altri, ben più gravi: in questo caso a 
frasi prive di conseguenze sostanziali po- 
trebbero seguire, sviluppando quello stesso 
ragionamento, proposte che assumerebbero 
effettivamente il carattere di misure di na- 
zionalismo economico. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sulle recenti dichia- 
razioni del ministro del commercio con 
l’estero in materia di importazioni. 

Svolgimento di  interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Pran- 
dini e Savino, al ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, i( per sapere se è a cono- 
scenza della situazione di grave crisi in 
cui versano gli allevatori di vitelli il carne 
bianca, soprattutto quelli della provincia di 
Brescia. Gli interroganti chiedono di cono- 
scere ‘ -  premesso che la produzione di vi- 
telli costituisce ufia parte consistente della 
intera produzione zootecnica nazionale e 
permette, quindi, di alleviare .il deficit na- 
zionale di carne bovina; che circa gli alle- 
vamenti di carne bianca si è creata una 
situazione insostenibile a causa delle dimi- 
nuzione dei prezzi alla produzione e della 
staticità degli stessi al consumo con conse- 
guenti effetti negativi e per il produttore 
costretto alla -chiusura degli allevamenti e 
per il consumatore, danneggiato di riflesso, 
e per la produttività nazionale; constatato 

come, ancora una volta, è in atto una ma- 
novra speculativa da parte dei grossisti av- 
vantaggiati dalla pressione che sul piano 
comunitario si tende ad esercitare sul mer- 
cato delle carni che vengono importate nel 
nostro paese; e come è stata sufficiente la 
manovra psicologica della vendita diretta 
delle carni congelate per scatenare una cri- 
si di prezzi senza precedenti, sia per l’ec- 
cessiva tollerabilità del decreto riguardante 
tali carni sia per le possibili frodi effettua- 
bili a danno dei produttori e dei consu- 
matori; precisa.to che la immissione sui no- 
stri mercati di carne congelata doveva even- 
tualmente essere affidata ai produttori per 
motivi professionali, tecnici e organizzativi; 
che i1 superamento delle. preferenze dei 
consumatori verso le carni bianche PUS, es- 
sere raggiunto solo con un’adeguata educa- 
zione alimentare oppure con l’evoluzione 
degli allevamenti bovini da carne bianca a 
ca.rne rossa o ancora con una produzione 
di carni alternative; denunciat.a alla pub- 
blica opinione, alle autoritk nazionali ed 
al Governo l’impossibilità, per gli alleva- 
tori di carni bianche, di continuare a svol- 
gere la loro attività al servizio di una pro- 
duzione cosi importante, necessaria e rile- 
vante per l’economia del paese e di soppor- 
tare un onere che prevede la perdita, di ol- 
tre 60.000 lire per ogni capo di allevamen- 
to; e constatato che‘gli allevatori dì vitel- 
I i ,  nell’auspicare l’attuazione di un rigoroso 
controllo del mercato dell’import.azione per 
i~npedire il ripetersi di speculazioni, hanno 
dichiarato la loro piena disponibilitb ad 
una soluzione concordata ed equa del pro- 
blema nel rispetto degli interessi comunj 
dei consumatori e dei produttori - quali 
provvedimenti intenda adottare per sanare 
tale grave stato di disagio e di crisi degli 
allevatori di vitelli al fine di: portare a 
rapida SoIuzione iI problema contingente 
del prezzo della carne, risolvere 1% Westio- 
ne dell’inquadramento fiscale degli stessi 
allevatori. da considerare ad ogni effettn 
nroduttbri agricoli; valutare la possibili!,;” 
di ‘sospendere immediatamente le importa- 
zioni .di carni dai paesi comunitari per li- 
mi tare i notevolissimi importi compensativi 
of,t.enuti a!I’atto dell’esportazione.~~ (3-00846). 

Poiché i firmata,ri non sono presenti, si 
intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Carlotto, Stella e Cavigliasso Paola, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, (1 per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
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tare il Governo allo scopo di difendere il 
reddito degli allevatori italiani in generale 
e degli allevatori piemontesi in particolare. 
Infatti, nonostante i recenti interventi go- 
vernativi relativi al parziale adeguamento 
della ” lira verde ” ed alla applicazione del- 
I’IVA al 6 per cento sul latte industriale 
non confezionato d’importazione, il latte 
estero - specie quello tedesco - continua ad 
affluire in Piemonte, franco banchina sta- 
bilimenti lattiero-caseari, a prezzi addirit- 
t.ura inferiori a quelli praticati anterior- 
mente ai citati prowedimenti monetari e 
fiscali. Ne consegue che gli industriali pie- 
montesi del settore hanno ridotto unilateral- 
mente ed arbitrariamente, senza alcun be- 
neficio per i consumatori, il prezzo pagato 
agli allevatori per il latte: disattendendo il 
contratto liberamente concordato a livello 
regionale in forza della legge n. 306, Borto- 
lani-Bardelii. Gli interroganti fanno presen- 
te che una tale situazione è insostenibile; 
i bilanci aziendali non possono reggere al- 
l’aumento dei costi delle materie e dei mez- 
zi necessari all’agricoltura con la contem- 
poranea riduzione delle entrate aziendali. Si 
aggiunge, infine, che tale“ situazione deter- 
minerà inesorabilmente la chiusura delle 
stalle, l’impoverimento degli allevamenti, il 
conseguente, a tempi brevi, crollo dei prez- 
zi del bestiame da (carne ed a tempi lunghi 
una accentuata carenza di prodotti zootec- 
nici con una ulteriore maggiore dipendenza 
dall’estero )) (3-01004). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 

. spondere. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Debbo rilevare che 
in effetti, subito dopo l’adozione del prov- 
vedimento nazionale riguardante l’aumento 
del 6 per cento dell’aliquota IVA sul latte 
industriale non confezionato d’importazione 
e la decisione, adottata in sede comunitaria, 
di svalutare del 7 per cento la (( lira ver- 
de )), il latte tedesco è giunto in Italia a 
prezzi anche inferiori a quelli che venivano 
precedentemente praticati. Bisogna però ag- 
giungere che si è trattato di un fenomeno 
momentaneo, dovuto ad una eccessiva di- 
sponibilità di latte in Baviera, che ha pro- 
vocato una leggera caduta delle quotazioni. 
I1 fenomeno, per altro, è già rientrato e 
attualmente il latte viene ceduto alla ban- 
china degli stabilimenti dell’Italia settentrio- 
nale a prezzi di circa 15-20 lire al litro 

superiori a quelli che venivano praticati pri- 
ma dell’applicazione delle ricordate misure. 

Oltre all’accennat,a misura concernente lo 
aunient.0 dell’aliquota IVA sul latte indu- 
striale non confezionato importato, va se- 
gnalata la decisione, emanata dal Ministero 
dell’agricolt,ura e delle foreste con circo- 
lare n. 5 del 9 marzo 1977, con la quale 
viene ribadito l’assoluto divieto di utiliz- 
zare il latte importato per la produzione 
di formaggi tipici italiani. 

Informo inoltre gli onorevoli interrogan- 
ti che, in campo nazionale, sono allo stu- 
dio presso i competenti servizi dello stesso 
Ministero dell’agricoltura, in collaborazio- 
ne con i rispettivi servizi degli altri dica- 
steri interessati, alcune misure, nell’ambi- 
to delle normative che regolano il libero 
scambio del prodotto su tutto il territorio 
comunitario, tali da rendere maggiormente 
controllabile ogni spostamento di latte, e 
tendenti a riportare il prodotto estero nei 
limiti di una giusta concorrenzialità. 

In sede comunitaria, infine, su richiesta. 
italiana, si sta esaminando la possibilita di 
procedere ad una ulteriore riduzione degli 
importi compensativi monetari, attraverso 
l’adozione di un nuovo sistema di calcolo 

PR.ESIDENTE. L’onorevole Carlotto ha 
facoltà di  dichiarare se sia sodisfatto. 

CRRLOTTO. I1 signor Presidente, al 
quale vanno i sensi deUa mia più viva sti- 
ma e profondo rispetto, con la formula di 
rito mi chiede se posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta del Governo alla no- 
stra interrogazione. 

Rispondo a nome dei cofirmatari - gli 
onorevoli Stella e Cavigliasso - ed a nome 
degli allevatori italiani: non solo non sia- 
mo sodisfatti, ma siamo profondamente de- 
lusi, seriamente offesi e notevolmente 
preoccupati dall’ingiustificahile comporta- 
mento del Governo e dall’inspiegabile in- 
sufficiente interesse delle forze politiche e 
parlamentari nei confronti di un problema 
che interessa milioni di allevatori, di col- 
tivatori e di produttori agricoIi italiani. 

La risposta data dal Governo tramite il 
sottosegret,ario Zurlo è evasiva, incompleta, 
i nsu f f icien t’e. Dobbiamo inoltre denunciare 
un ingiustificato ritardo nella risposta: ab- 
biamo presentato la nostra interrogazione 
il 21 aprile scorso, e per avere la risposta 
abbiamo dovuto sollecitarla in aula. 

Devo aggiungere - senza mancare di ri- 
spetto all’onorevole Zurlo - che avremmo 
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ritenuto nostro diritto avere la risposta di- 
rettamente dal Presidente del Consiglio, al 
quale la nostra interrogazione era rivolta. 
La sua assenza questa mattina in aula - 
anche se sappiamo che egli è -  molto impe- 
gnato per altre incombenze di Governo - 
ci fa sorgere il cocente dubbio che per il 
Presidente del Consiglio nonostante le so- 
lenni enunciazioni, tutto sia più importante 
ed urgente dei problemi dell’agricoltura, 
dei problemi di quei dieci o quindici mi- 
lioni di italiani che in silenzio lavorano e 
producono per il bene della collettività. 
svolgendo la funzione fisiologicamente in- 
dispensabile di alimentare il popolo. Ebbe- 
ne, questi milioni di lavoratori senza ora- 
rio di lavoro, senza settimana corta, senza 
ferie, sparsi nelle zone più decentrate e me- 
no provviste di pubblici servizi del territo- 
rio nazionale, oggi subiscono un grave tor- 
to, vedono vanificati i loro sforzi produt- 
tivi, lavorano e producono con un ricavo 
lordo inferiore, a parità di produzione, del 
20 per cento circa rispetto a quello di un 
anno fa. 

In questi ultimi tempi, preoccupati an- 
che dall’andamento della bilancia agro-ali- 
mentare nei confronti dell’estero, le varie 
forze politiche - a parole - si dilettano ad 
enunciare la riscoperta deIl’agricoltura, . e 
a dichiararne la centralità. 

Non so se queste mie parole saranno 
ascoltate, ricordate e meditate da qualcuno. 
Spero che oltre al signor Presidente, al 
rappresentante del Governo, ai pochi pre- 
senti ed agli stenografi, qualcuno mi stia 
ad. ascoltare. Spero che la stampa, la gran- 
de stampa, sempre tanto sollecita a dare 
spazio alle intemperanze dell’aspirante stre- 
gone di turno, possa valutare con obiettivo 
senso di r,esponsabilità, nella sua funzione 
di informatrice dell’opinione pubblica, le 
mie parole. Non è il caso di atteggiarsi a 
profeti nel prevedere che, se l’attuale si- 
tuazione perdure&, noi distruggeremo la 
nostra agricoltura, diverremo sempre pih 
esposti verso l’estero per i nostri fabbiso- 
gni ’ alimentari; molti terreni, nonostante le 
recenti ipotesi legislative, saranno abban- 
donati; .riprenderci lo spopolamento delle 
campagne, aumenterà la disoccupazione, au- 
menteranno, con il peggioramento della si- 
tuazione economica, le tensioni sociali; e 
poi, come al solito, non ci resterà altro 
che piangere. sul latte versato. 

I3 assurdo - oserai dire folle - pensare 
e pretendere che 1’agrico.ltura continui a 
produrre, che addirittura aumenti .la pro- 

duzione, in queste- condizioni. Negli ultimi 
dodici mesi, i costi di produzione (i con- 
cimi, gli antiparassitari, le macchine agri- 
cole, la manodopera salariata, eccetera) 
sono aumentati di oltre il 20 per cento,, 
mentxe i ricavi per certi settori si sono 
ridotti di oltre il 15 per cento. R assurdo 
pensare, pur considerando l’attaccamento 
al lavoro dei produttori agricoli, che essi 
possano continuare a produrre in perdita: 
resisteranno fino a quando avranno esau- 
rito le scarse riserve e poi chiuderanno. 

I primi a chiudere saranno. gli alleva- 
tori, specie i produttori di latte. Per il 
latte, nonostante I’applicazi,one della legge 
n .  306 (che, approvata su iniziativa degli 
onorevoli Bortolani e Bardelli, prevede la 
fissazione dei prezzi del latt,e a livello re- 
gionale); e nonostante ch,e fossero stati a 
suo tempo liberamente sottoscritti con gli 
industriali dei regolari contratti validi per 
i l  primo semestre 1977, si è avuta la ri- 
duzi.one unilaterale del prezzo pattxi to di 
25-30 1ir.e il litro. 

Anche il  mercato della carne ha subito 
diffusi ribassi, sia per quanto riguarda la 
carne bovina e sia per quant,n riguarda 
quella suina. Quest’ultima ha fatto repi- 
stmre i ribassi maggiori. In costante dif- 
fico1 t,h 15 inoItre il comparto avicunicolo. 

La grave situazione del mercato latti’e- 
ro-ca.seario e di quello carneo è provocata 
da,IIe incontrollate e massicce importazioni 
di latt,e e derivati, nonche di carne. dal-  
I’estmo e in particolare dai paesi della 
CEE. 

Le esportazioni in Italia dai pa.esi della 
CEE lmrt,icolarmente dalla Germania. dal- 
12. Francia e dall’olanda) di urodot,ti zoo- 
i.ecnir.i mdono del beneficio dei famieerati 
montanti co,mpensativi. Si t m t t n  di u n  ac- 
coreimento valutario, introdotto dalla. CO- 
mvnità per compensare la diverdi .  di re- 
cinrocn valore-cambio delle monet,e dell’Eu- 
mna del MEC me. dovendosi opera,re in 
regime r?i libero mercatn. le va.rie monete 
naninna. l i  devono essere parificak al valore 
reale di acai!is,t,o delle st,ess,e in aualsiasi 
merc.a.t,o deJla Comunità. R un meccmismn 
Che. niir necessitando dei dovuti rit,ocr.hi. 
6. se visto con 1’ott.ica eurouea. giusto. Per 
riii. fino a quando vorremmo re4ar.e Re? 
NTlW. è noco serio dare In colna ad  u n  
cistema. che 1’1tMia ha a suo tempo accet- 
tato e del quale ha beneficiato aua.ndo 
e~nnrt,a.va. proprio con i l  premio del mnn- 
t.ant,e compensativo. il SIIO vino i n  Francia. 
Dobbiamo piuttosto dire che il montan- 
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1.e compensativo del quale beneficia, ad 
esempio, l’allevatore tedesco (pari a circa 
30 lire il litro per il latte che esporta in 
Italia) scomparirebbe automaticamente se il 
Governo italiano chiedesse l’adeguamento 
della (( lira verde D. Ed è qui che casca 
l’asino ! 

Sulla lira verde si sono fatti scorrere 
fiumi di parole. Spesso si 6. creata una 
grande confusione, per cui pochi ne capi- 
scon@ qualcosa. 

L a  (( lira verde )) rappresenta per 1’Ita- 
lia la moneta di scambio ufficiale con la 
moneta ideale e fittizia europea, che i? l’uni- 
t.6 di conto. Se il cambio ufficiale della lira 
ihliana con l’unità di conto europea non 
viene costantemente aggiornato alla reale 
perdita di valore commerciale della lira 
italiana nei confronti delle altre monete 
europee, avremo un cambio della lira com- 
merciale determinato dall’equilibrio rag- 
giunto fra le varie monete e un cambio 
politico diverso per la (( lira verde D. 

Se la moneta italiana avesse acquistato 
valore sulle monete europee, la ((,lira ver- 
de n, ferma al cambi,o prefissato dalla Com- 
inissiune della CEE, si sarebbe automati- 
camente sottovalutata, come è accaduto per 
i l  marco tedesco (( verde )); mentre, essen- 
dosi svalutata la lira italiana, la valuta 
(( verde )) italiana si è sopravvalutata nella 
misura pari alla differenza della perdita 
d i  valore della lira oommerciale nei con- 
fronti delle altre monete europee. 

Oggi, la lira verde i? sopravvalutata di 
circa il 15 per cento. Questo vuol dire che 
i prOdUttOri agricoli italiani, pur avendo 
subito gli aumentati costi di produzione, 
vendono i loro prodotti ad un prezzo di 
circa il 15 per cento inferiore a quello che 
dovrebbe essere, poiché (e qu,esto vale per 
i prodotti zootecnici, visto che per l’orto- 
frutta non esiste il vincolo al meccanismo 
dei montanti) i prodotti italiani devono 
allinearsi ai prezzi dei prodotti provenienti 
dai paesi CEE che beneficiano del premio 
di esportazione. 

Questa situazione, in danaro sonante, si- 
gnifica circa mille miliardi annui di minore 
introito per la nostra agricoltura. Sono 
cluindi circa mille miliardi che l’agricoltura 
italiana perde, pur avendo il giusto diritto 
di incassare. O proprio così che si aiuta la 
agricoltura: sottraendole mille miliardi 
l’anno. 

Ci viene da sorridere amaramente quan- 
do pensiamo al discorso della centralità 
dell’agricoltura. Constatiamo infatti che le 

tanto strombazzate leggi per il finanzia- 
n1ent.o dell’agricoltura italiana, per la qua- 
le, a malapena, si stentano a trovare i pri- 
mi 300 miliardi, determineranno un afflusso 
finanziario all’agricoltura di appena un ter- 
zo di quanto l’agricoltura perde o h a  già 
perso: Prego i politici, gli esperti e gli eco- 
nomisti di riflei.tere su quest.e cifre. Sono 
cifre approssimative ricavate da un breve 
studio che qualsiasi funzionario del Mini- 
stero dell’agricoltura potrà verificare e mi 
auguro che su esse possa aprirsi un dibat- 
tito in quest’aula, affinché tutti possano ren- 
dersi conto di quanto le stesse cifre siano, 
purtroppo, molto vicine alla realtà ed affin- 
ché tutti possano assumersi le proprie re- 
sponsabilità. 

A titolo indicativo (il conto analitico sa- 
rebbe troppo lungo, sono per altro a di- 
sposizione di chiunque per approfondire 
queste cifre) i mille miliardi saltano fuori. 
dalle voci (che mi appresto a citare, tenendo 
conto della produzione nazionale e delle im- 
portazioni per i vari comparti. 

Per il settore della carne bovina, a cau- 
sa della concorrenza estera con beneficio dei 
montanti compensativi, gli allevatori italia- 
ni  ci rimettono 202 miliardi annui; per i 
suini 90 miliardi; per il latte e derivati 
211 miliardi; per i cereali 320 miliardi; per 
il pollame e conigli 250 miliardi. Comples- 
sivainent.e, quindi, si ha la cifra di 973 
I n i 1 iardi . 

Bisogna aprire una parentesi sul benefi- 
cio che ci deriva, attraverso i montanti 
conipensativi, per i cereali importati. Eb- 
bene, il beneficio ammonta appena a i45 
miliardi. A questo punto cade tutto il di- 
scorso equivoco e provocatorio relativo al- 
l’aumento che avremmo sui costi dei man- 
gimi in conseguenza della svalutazione del- 
la (( lira verde )), tenendo conto che, per 
quanto riguarda la soia, essa è trattata li- 
beramente con cambio lira commerciale dol- 
laro e quindi sul suo prezzo non influi- 
scono (( lira verde )) e montanti compensa- 
tivi. 

Pur togliendo i 145 miliardi che abbia- 
mo in beneficio per i cereali importati, ri- 
mane un passivo a nostro danno di 825 
miliardi. E come arriviamo ai mille mi- 
liardi ? Dobbiamo aggiungere la tassazione 
sul vino italiano a causa della applicazione 
dei montanti compensativi alla rovescia, che 
verrebbero automaticamente annullati con 
l’adeguamento della (( lira verde )), e dob- 
biamo aggiungere quello che ci rimettiamo 
a causa della mancata rivalutazione dei con- 
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tributi vari previsti dalla CEE per la zoo- 
tecnia, per il grano duro, per l’olio d’oliva, 
il che colpisce principalmente l’agricoltura 
del sud. 

Pur consideran,do con riserva le cifre 
prima esposke e pur tenendo conto del be- 
neficio complessivo dei montanti compen- 
sativi che qualcuno sostiene si avvicinino ai 
400 miliardi annui, emerge chiaramente la 
cifra impressionante dei mille miliardi. 
Quindi, quelle forze politiche che si oppon- 
gono alla svalutazione della (( lira verde D, 
si assumono una responsabilità, della quale 
oggi è impossibile valutare la portata sto- 
rica. 

D’altra parte, è insostenibile ,e ingiustifi- 
cato il ,discorso che equivocamente da certe 
parti si cerca di portare avanti e cioè che 
non si adegua la u lira verde )) per non 
fare aumientare il costo della vita. Innanzi- 
tutto, se questo fosse vero, la-buona inten- 
zione di difendere il potere d’acquisto del 
consumatore non giustifica l’ipotesi di far 
pagare le conseguenze dell’inflazione ai soli 
produttori agricoli. Nessuno si preoccupa di 
tenere bassi i prezzi dei prodotti industria- 
li a spese degli industriali e degli operai 
e comunque, per quanto riguarda’ il latte 
e i formaggi, la neutralizzazione dei mon- 
tanti wmpensativi, attraverso la svalutazio- 
ne della (( lira verde )), non si ripercuote 
certamente sui prezzi al consumo poiché gli 
sbessi prezzi sono stati determinati in par- 
te dai comitati prezzi, sulla base del prezzo 
del latte concordato a livello regionale, cioè 
un prezzo di circa 20 o 30 lire al litro su- 
periore all’attuale. C’è da chiedersi se i 
consumatori di latte e formaggi si siano ac- 
corti della diminuzione del prezzo del latte. 
Se no, la differenza la intascano gli specu- 
latori, per cui il ritorno a.1 prezzo base ini- 
ziale del latte non farebbe altro che stron- 
care una grave speculazione. 

In ultimo, un eventuale aumento, più 
che giustificato, dei prezzi all’ingrosso dei 
prodotti agricoli, si dovrebbe ripercuotere al 
consumo per meno d i  un 50 Rer oento. In- 
fatti, è risaputo che dal proddttore al con- 
sumatore certi prodotti aumentano anche di 
tre volte, per cui 6 auspicabile che l’even- 
tuale aumento base non trascini ingiustifi- 
cabili aumenti riflessi. Se si aggiunge poi 
che nel bilancio di una famiglia la spesa 
alimentare incide per circa il 30 per cento, 
un aumento del 10 per cento sui prodotti 
agricoli di base dovrebbe ripercuotersi per 
non oltre 1’1,50-2 per cento sul bilancio di 
una famiglia italiana, 

Vorrei conoscere quegli economisti e 
quei programmatori che, per evitare la non 
provat,a evenienza di far costafie qualche 
lira in più la spesa quotidiana delle nostre 
massaie, consentirebbero la distruzione del- 
la nostra agricoltura con la conseguenza 
che dovremmo pagare domani all’lestero i00 
quello che avremmo potuto produrre in 
Italia a 50. 

Ho concluso. Torno ad augurarmi che 
le, mie parole non siano state gettate al 
vento. Spero ch,e si faccia qualcosa presto 
e bene, affinché possa tornare la fiducia e 
la serenità nelle nostre campagne. Dobbia- 
mo sperare che le dimostrazioni - anche 
violente, purtroppo - di questi giorni di 
allevatori esasperati, ai valichi di frontie- 
ra e presso le sedi regionali, possano con- 
siderarsi momenti da dimenticare e non 
debbano invece sfociare in incontenibili mo- 
ti di un popolo contadino che non si sen- 
te rappresentato con sufficiente senso di 
giustizia attraverso quelle istituzioni che, 
in questi anni di travagliata democrazia 
italiana, ha sempre sostenuto. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MAGNANT NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni e l’interpellanza per- 
venute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del1 
giorno della prossima seduta. 

Martedì 28 giugno 1977 alle 16,30: 

i. - Svolgimento della interpellanza 
Gallo, Frasca (2-00104). 

2. - Svolgìmento della interpellanza 
Mellini, Pannella, Faccio Rdele, Bonino 
Emnza (2-00111) e della interrogazione Mel- 
lini, Bonino Emma (3-01042). 

3. - Interrogazioni, 
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4. -- Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell'articolo 8.1, co?nnia 4 ,  del Re- 
golamenlo) : 

ScAr,rA ed altri: Delega al Governo 
per l'emanazione di norme per il voto de- 
gli italiani all'estero (792); 
- Relatore: Bassetti. 

T " r G L I A  ed altri: Norme per l'eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini italia- 
ni all'estero (33); 

gli italiani all'estero (711); 
SINESIO ed altri: Esercizio del voto de- 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
volo dei cittadini italiani all'estero (1037); 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla recrudescenza della criminalità in Ca- 
labria, sulle incidenze mafiose nelle attività 
economiche private e pubbliche e nelle at- 
tività connesse alle attribuzioni di posti di 
lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin. 

La seduta termina alle 10,35. 

IL  CONSZGLZEZ3E CAPO SERVZZlO D E I  RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ES'L'ENSORE D E L  PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

IOZZELLJ. - Al! Ministro delle finanze. 
- Per oonoscere se risulti agli .organi del- 
l’amministrazione finanziaria il grave stato 
di disagio nel quale si trovano in questi 
giorni i Contribuenti, le organizzazioni sin- 
dacAi di categoria, i liberi professionisti, 
per !a conip:lnxione dei diversi modelli re- 
1a.tivi alla c!enuncia dlei redditi i l  cui ter- 
mi!?e, che le nuove disposizioni in materia 
preveclevano per !i 32 maggiol B statlo pro- 
roga !~  al 30 giugno a causa della assoluta 
impossibilith da parte dell’nmniinistrazione 
d i approntare i empeqti vai>1enle i model! i e 
1 e i s tru z i on i re1 al,i ve. 

Lo s!n:.o di disagio, infzi,ti, è conseguen- 
tc: a.i rihrdi che hanno por1,alo alla appro- 
vnxionc delle nuove norme soltan~o per il 
17 aprile i977? mentre eventuali modifiche 
legislative dovrebbero essere apportate en- 
tro i l  31 dicembre dell’esei.cizio precedente 
quello della clicliiarazioiie, e ciò per l’evi- 
clent,e motivo di concedere i l  giusto tempo 
agli opcr;l.tori del settore, ai contribuenti 
e ai consulenti: affinché abbiano la possi- 
bilii,h di esaminare e studiare le nuove di- 
sposizioni e i nuovi modelli e consentire 
così di ch i a.razion i fornial iì1 en te e sos tanzi al- 
mente corrette. 

Ris!il!a, infalli, che sia!?o nunierosissinii 
i conlrihner~ti che i1011 hanno aiicora pre- 
seii?aio Iti dichiarazimone o cha si recano 
solo in queslj giorni dai consulenli per po- 
terla presen!are in tempo utile, affollando 
i giB appesantili studi professionali e le as- 
sociazioni sindacali. 

L’interrogante, in proposito, si permette 
ricordare che lo stesso Ministro aveva, in 
passato, responsabilmente assicurato gli in- 
teressati che sarebbero stati concessi ter- 
mini largamente sufficienti - si parlava di 
due mesi - per consentire l’adempimento 
degli obblighi fiscali. 

Si aggiunga il fatto che alcune ammi- 
nistrazioni pubbliche, come l’INPS, hanno 
iniziato solo ieri la distribuzione dei mo- 
delli 101 che a rigore devono essere alle- 
gati al modello della dichiarazione, m,en- 

tre non tutti i modelli intercalari sono di- 
sponibili né presso l’amministrazione, né, 
a pagamento, presso ditte specializzate che 
stampano in proprio i modelli stessi. Ciò 
accade, ad esempio, in Toscana (Firenze, 
Pistoia, Pescia). 

Si ricorda, altresì, che i modelli dei 
sostituti d’imposta, ,che servono da base 
per la compilazione dei quadri relativi ai 
redditi d’impresa, possono essere presentati 
entro lo stesso termine delle denunce dei 
redditi stessi, creando così una evidente 
sper,equazione ed un accavallamento di la- 
voro per i compilatori. 

Si consideri, infine, che il cambiamento 
della normativa per particolari aspetti del- 
la dichiarazione ha già provocato interpre- 
tazioni tutt’altro che chiare o addirittura 
certi contribuenti sono in attesa di cono- 
scere le interpretazioni del Ministero delle 
finanze: vedasi ad esempio la questione 
della cogestione nelle imprese in comu- 
nione. 

A conclusione, l’interrogante, in rela- 
zi0n.e alle difficoltà sopra enunciate, chiede 
di conoscere quali urgenti provvedimenti 
intende prendere il Governo al fine di riu- 
scire rapidamente a superare gli ostacoli 
che si frappongono affinché tutte le cate- 
gorie dei contribuent,i, in particolare quelle 
minori, possano adempiere l’obbligo di 
I egge . (5-00633) 

RERNARDINT, ANTONI, SARTI, TONI, 
RACCHI, CIRASINO, GIURA LONGO E 

Ministro de,l tesoro. - Per conoscere - 
tenend,o conto dell’avvenuta riduzione dei 
tassi bancari passivi, dell’andamento della 
bilancia dei pagamenti ,e dell’indice di in- 
flazione oltre che della recente decisione 
che ha ridotto il tasso di sconto - quale 
è l’orientamento del Governo circa l’entità 
d,ella riduzione dei tassi bancari attivi e 
sie intende intervenire per persuadere le 
Banche ad applicare tale riduzione, non- 
ché a diminuire e regolare lo scarto fra i 
tassi primari e i tassi massimi applicati 

CONCHIGTJTA CALASSO CRISTINA. - AZ 

alla niin,ore clientela. (5-00634) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Ministri del 
lavoro e previdenza sociale e degli affari 
esteri. - Per conoscere - 

atteso che nei giorni 15 e 17 giugno 
1977 dovrebbero essersi svolti incontri fra 
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una delegazione del nostro Paese e del Go- 
verno Svizzero per la definizione di un ac- 
cordo aggiunt,ivo migliorativo alla conven- 
zione generale fra Italia e Svizzera sui 
problemi: 

1) miglioramenti al regime assi- 
curativo; 

2) pensioni di invalidità e vecchiaia 
pendenti presso la cassa di compensazione 
di Ginevra; 

3) benefici delle assicurazioni con- 
tro la disoccupazione in vigore dal io apri- 
le 1977 a favore dei lavoratori frontalieri; - 

le intese realizzate ed i provvedimenti 
assunti per modificare in concreto la gra- 
ve situazione esistente a tutt’oggi sia per 
le pensioni, per la cui liquidazione trascor- 
rono tempi di 2-3 e più anni, sia per la 
indennità di disoccupazione per la quale 
vengono pagati contributi e non sono go- 
dibili i derivanti (C diritti )) perché non e- 
sportabi li. (5-00635) 

CASTELLINA LUCIANA, PORTATA- 
DINO, TAMINI, MAGRI, PELLEGATTA 
MARIA AGOSTINA E FERRAR1 MARTE. 
- Ai Ministri dell’industria, commercio 
e artigianato, delle partecipazioni stata- 
li e del bilancio e. pTogrammazione eco- 
nomica. - Per sapere se il Governo cono- 
sce - e se sì quali sono - le motivazioni 
che hanno indotto la Montedison a licenzia- 
re sette dipendenti del centro ricerche polie- 
steri dello stabilimento di Castellanza (Va- 
rese). L’allontanamento di questi lavoratori, 
al di là dell’entità numerica, non può infat- 
ti non destare viva preoccupazione, perché 
rischia di indebolire ulteriormente il settore 
della ricerca, in un campo molto importante 
che si sta sviluppando all’estero. 

Poiché è in corso in Parlamento un di- 
battito generale sulla Montedison agli inter- 
roganti appare indispensabile che il Gover- 
no sia in grado di verificare il significato 
della chiusura di uno dei pochi settori at- 
tivi e ricchi di prospettiva di tutto il grup- 
po Montedison. (5-00636) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

PEHRARI MARTE. - Al fMinistro del 
tesoro. - Per conoscere quali sono i nio- 
tivi che a tutt’oggi hanno impedito di ap- 
plicare gli aumenti mensili spettanti ai 
pensionati in specifico dell’Arma dei cara- 
binieri in quiescenza ante-gennaio 1972. 

Risulta in specifico che il signor Luigi 
Ilattuada ex carabiniere, nato a Jerago con 
Orago in provincia di Varese il  14 maggio 
1909 titolare del libretto di pensione 
n. 4768102 e residente in via De Gasperi 8, 
in Mozzate della provincia di Como, a 
tutt’ora non abbia avuto le competenze do- 
vute i n  relazione alla vigente normativa. 

(4-02849) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro delle 
posle e delle telecomunicazioni.  - Per co- 
noscere quando saranno concretizzati i lavo- 
ri di costruzione dell’ufficio postale nel co- 
mune di Merate in provincia di Como. 

Tale impegno risulta essere stato assun- 
to dall’amministrazione delle poste in base 
alla legge n. 15 del 23 gennaio 1974, e che 

un hvestimento pari a lire 165 milioni ri- 
sulterebbe a11’81” posto. 

L’in1,errogante evidenzia che l’assolvi- 
mento di tale realizzazione da parte dell’am- 
ministrazione porterebbe a liberare locali 
utili per un miglioramento dello spazio 
adibito alla scuola media. (4-ozaso) 

MILANI ELISEO. - AZ Ministro di gra- 
zia e giustizia. - Per conoscere se risponde 
a verità la notizia che Valerio Minnella, ar- 
restato il 12 marzo 1977 a Bologna in seguito 
alla chiusura dell’emittente libera Radio Ali- 
ce, ha subito percosse il 13 giugno nel carcere 
di Modena dopo aver peregrinato tra i car- 
ceri di San Giovanni in Monte a Bologna, 
di Parma e poi ancora di Bologna e, in- 
fine, in quello di Modena. In quest’ultimo 
carcere, sarebbe st.ato violentemente picchia- 
to da alcune guardie di custodia. 

Per conoscepe, inoltre, se non ritenga 
necessario accertare le responsabilità di 
questo episodio e accertarne la fondatezza 
in quanto, se si dovesse essere verificato, 
contrasterebbe con ogni più elementare nor- 
ma civile e con gli indirizzi che si dice 
di voler perseguire con l’entrata in vigore 
della riforma carceraria. (4-02851) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(I I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nellle zone ,depresse del cen- 
tro-nord, per conoscere se è vero che l’ese- 
cuzione dei progetti nn. 5313, 5314, 5315 
della Cassa per il mezzogiorno ed interessan- 
ti la varianhe della strada statale n. 18 
da Vallo della Lucania a Policastro Bus- 
sentino, sia stata sospesa per decisione del 
Consiglio di amministrazione della Cassa 
stessa. 

(I L’interrogante chiede se risponde a ve- 
rità quanto asserito dal rappresentante del 
PSDI nel Consiglio della Cassa per il mez- 
zogiorno, e cioè che i 300 miliardi ancora 
a disposizione per le opere viarie siano 
appena sufficienti a coprire gli aumenti dei 
prezzi dei lavori già in fase di esecuzio- 
ne (ammontanti a 1.600 miliardi, per 
cu’i solo un nuovo finanziamento aggiun- 
tivo potrebbe consentire il completamento 
della variante della strada statale n. 18. 
Finanziamiento che viene sollecitato dall’in- 
terrogante al Ministro competente. 

(( Più in particolare, l’interrogante do- 
manda se risponde a verità che il vice- 
segretario del PRI, onorevole Terrana, 
membro aulorevole del Consiglio di am- 
ministrazione ,della Cassa, abbia sostenuto 
in una riunione che è necessario un mo- 
mento di meditazione prima di eseguire 
appalti di opere già decise, essendo di- 
scutibile l’utilità della variante strada sta- 
tale n. 18 e pertant,o rimettendo in sen- 
so negativo in discussione una delibe- 
ra già presa. 

I( L’interroganLe, inoltre, chiede se è ve- 
ro che il rappresentante del PCI abbia 
affermato che il progetto in questione è 
di dubbia efficacia ed utilità per tre or- 
dini di motivi: l’alto costo, gli errori nei 
calcoli dei tecnici tra ricavi ,e benefici, 
una .diversa filosofia dello sviluppo che 
dovrebbe portare ad escludere oggi que- 
st’opera. 

I( L’interrogante chiede anche se risponde 
a verità la posizione assunta dal presiden- 
te della Cassa, il democristiano avvocato 
Servidio, favorevole a soprassedere ad ogni 
decisione relativa all’attuazione della va- 
riante alla strada statale n. 18. 

I( L’interrogante fa presente che la ri- 
chiesta di un nuovo stanziamento per le 

opere che la Cassa dovrebbe eseguire an- 
cora, in adempimento delle norme di cui 
all’articolo 6 della legge n. 183 dcel 1976, 
è legittima e motivata anzitutto dalla lo- 
gica economica e sociale, che richiede il 
completamento di un’opera avviata a co- 
struzione per non gettare a mare i soldi 
già investiti, in secondo luogo per le giu- 
ste attese delle popolazioni del Cilento, 
interessate ad uscire da un secolane iso- 
lamento. 

(( Vi 8, infine, da far osservare che 
il completamento della variante della stra- 
da statale n. 18 renderebbe agevole il rag- 
giungimento da parte di grandi correnti 
turistiche di zone tra le più belle e sug- 
gestive del Cilento (Palinuro e l’intera co- 
sta dlel Saprese) oggi difficilmente acces- 
sibili, con evidenti vantaggi per l’economia 
e l’occupazione di questa importante area 
meridionale. 
(3-01308) (( LONGO PIETRO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del 1,avoro e della previdenza so- 
ciale per conoscere la sua opinione sul fat- 
to che in alcune importanti fabbriche tes- 
sili della Valsesia insieme alla domanda 
di assunzione le lavoratrici in cerca di oc- 
cupazione debbono presentare il risultato 
di un test ,di gravidanza; se non ritenga 
tale richiesta in contrasto con la legge di 
tutela della maternità e con le norme per 
il collocamento; se non ravvisi in tale at- 
teggiamento un pericoloso ritorno, da par- 
te del padronato, ad usanze del passato 
che si speravano essere state superate ed 
una incentivazione all’aborto imposto dalla 
necessità di trovare un’occupazione; quali 
provvedimenti intenda adottare per porre 
fine a questo sopruso che offende la di- 
gnità di tutte le donne lavoratrici. 
(3-01309) II MAGNANI NOYA MARIA 1). 

(I I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per conoscere se ab- 
bia preso visione dell’esposto inviato in data 
28 maggio 1977 dai comp0nent.i il Comitato 
Azione Difesa Incremento Lavoro Istruzione 
di Lecce, sottcscritto da più di duemila 
cittadini di quella città nel quale è detto: 

” I sottoscritti, consapevoli delle disa- 
giate condizioni economiche, della disoccu- 
pazione sempre più crescente e della man- 
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canza di fonti di lavoro nella provincia di 
Lecce, che ha uno dei redditi più bassi 
d’Italia; 

considerata la situazione della tabac- 
chicoltura del Salento, che continuamente 
si va degenerando e complicando, a disca- 
pito dei coltivatori del tabacco che sono 
sempre più alla merciè di speculatori; 

constatata l’ingiustificata realizzazione 
della Manifattura tabacchi di Lecce come il 
più grande opificio del genere in Europa, 
ma, al contrario di quanto era stato pro- 
grammato, venne lasciato ad uno stato di 
secondaria importanza, con deficienza di 
iniziative per lo sviluppo di u n ,  maggior 
lavoro; 

notata la penuria di sigarette ’ MS ’, 
’ Nazio’nali ’ e ’ Alfa ’ (confezione con ta- 
bacco levantino, produzione locale) di cui 
gli stessi tabaccai spesso ne hanno denun- 
ziato la carenza, e che al contrario gli scaf- 
fali delle rivendite sono pieni di sigarette 
estere; 

ed infine, rilevato ancor di più il di- 
ritto a ‘lavorare qui a Lecce il propr,io pro- 
dotto, il tabacco, cespite primario della 
zona, senza essere sfruttato altrove dove, 
specie in alcuni luoghi, sono pieni di in- 
dustrie e di altre attività di lavoro; 

sicuri che quanto sopra è chiaro, chie- 
dono che: 

1) la Manifattura tabacchi di Lecce 
venga ad essere quell’opificio che era stato 
programmato: il più grande d’Europa; 

di conseguenza: 
a) costruzione di capannoni; 
b )  aumentare il numero delle mac- 

chine esistenti per la lavorazione e confe- 
zione delle sigarette; 

2) siano istituite nella provincia di 
Lecce altre dieci agenzie per la raccolta e 
manipolazione pre-manifatturiera dei ta- 
bacchi; 

3) tut,ti gli idonei al concorso operai 
per la Manifattura tabacchi di Lecce, te- 
nutosi nella stessa il 1976, vengano assunti 
nel termine massimo di un anno; 

4 )  i l  tabacco prodo,tto nella provincia 
di Lecce venga ritirato, direttamente dai 
coltivatori, dal Monopolio di Stat,o; 

5) la produzione del tabacco nel Sa- 
lento, venga programmata dal Monopolio 
di Stato; 

6) il Monopolio di Stato s’interessi 
al miglioramento della coltivazione del ta- 
bacco ”. 

(I Per conoscere se, quanto chiesto dai 
cittadini di Lecce, rientri nei piani e nelle 
previsioni del Ministero delle finanze e, in 
caso affermativo, quali siano i mezzi eco- 
nomici, tecnici e giuridici ed i previsti 
tempi di inizio e di attuazione delle prov- 
videnze, 3 ragione: chieste da una collet- 
tivj tà che, sentendosi ingiustamente emargi- 
nata dal contesto operativo del paese, do- 
manda allo Stato di poter disporre di ade- 
guati mezzi non solo per produrre e lavo- 
rare, ma soprattutto per non lasciare inu- 
tilizzati o deficitariamente impiegati i capi- 
tali già erogati nella previsione che le indu- 
strie create, secondo una visuale operativa 
di largo respiro, se non completate, diver- 
rebbero una ulteriore espressione di quel 
t.anto errato concetto economico e sociale che 
porta, per ragioni solo elettorali, alla crea- 
zione delle cosiddette cattedrali nel deserto. 
(3-01310) (( PAZZAGLIA, SANTAGATI, DEL 

DONNO I ) .  

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidentie del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri della sanità e degli affari esteri, per 
sapere se siano a conoscenza dei gravissimi 
fatti denunciati sul Manifesto del professor 
Hrayr Terzian e riguardante quaranta e più 
ragazzi siciliani i qual,i, appena al d i  sotto 
delle aormali facoltà intellettive, sarebbero 
stati operati al cervello in una casa di cura 
argentina e cioè sottoposti ad ” interventi 
gravemente lesivi della personalità e delle 
capacità umane di spontaneità e di proget- 
tazione, cure ormai da anni bandite da 
quasi tutti i paesi civili perché ingiustifi- 
cate sul piano scientifico e criminose sul 
piano umano ”, e quali urgenti provvedi- 
menti si intendano prendere per esaminare 
le responsabilità sull’accaduto e per impe- 
dire per l’avvenire queste ed altre inizia- 
tive disumane. 
(2-00197) (( FORTUNA 1). 

STABIIJMENTI TIPOGRAFICI CAHLO COLOMBO 


